Torino,28 Marzo 2007

Alla cortese attenzione del Vicepresidente del Consiglio Dr.Michele Coppola

Dei Capigruppo del Consiglio Comunale

Dei Consiglieri Comunali

Oggetto: Appello per il rilascio di Rahmatullah Hanefi e Adjmal Nashkbandi 

Gent.mo VicePresidente,

    nel corso della seduta di ieri una delegazione di Consiglieri Comunali della Città di Torino ha incontrato i rappresentanti torinesi di Emergency che nel corso di un presidio in Piazza Palazzo di Città hanno distribuito l’appello per il rilascio di Rahmatullah Hanefi e Adjmal Nashkbandi.

Esprimiamo la nostra  preoccupazione per la sorte di Adjmal Nashkbandi, interprete di Daniele Mastrogiacomo, e di Rahmatullah Hanefi, il responsabile afgano dell'ospedale di Emergency a Lashkar-gah che ha collaborato, su mandato e richiesta esplicita del governo italiano a Emergency, alla liberazione del giornalista italiano.
 
Condividiamo l’allarme e la preoccupazione per la sorte di Rahmatullah Hanefi, anche alla luce degli aspri combattimenti che si stanno svolgendo attorno all’ospedale di Emergency a Lashkar-gah e crediamo sia necessario al più presto un intervento presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e presso i ministeri degli Affari Esteri e dell’Interno affinché diano risposta alle sollecitazioni di Emergency.
Auspichiamo una veloce e positiva conclusione di questa vicenda che tutti ritenevamo conclusa con la liberazione di Daniele Mastrogiacomo.

Crediamo sia importante che il Comune di Torino esprima quanto sopra riportato attraverso un messaggio della Presidenza del Consiglio Comunale inviato al Governo e alla Farnesina.

Confidando nella sua nota disponibilità e sensibilità auspichiamo che nel corso della Conferenza dei Capigruppo di questo pomeriggio si possa discutere della nostra richiesta e in caso di accoglimento di darne comunicazione in apertura di lavori del Consiglio Comunale odierno. 

Alleghiamo l’appello di Emergency:

“Siamo angosciati per la sorte di Rahmatullah Hanefi. Il responsabile afgano dell'ospedale di Emergency a Lashkargah è stato prelevato all'alba di martedì 20 dai servizi di sicurezza afgani. Da allora nessuno ha potuto vederlo o parlargli, nemmeno i suoi famigliari. Non è stata formulata nessuna accusa, non esiste alcun documento che comprovi la sua detenzione. Alcuni afgani, che lavorano nel posto in cui Rahmatullah Hanefi è rinchiuso, ci hanno detto però che lo stanno interrogando e torturando “con i cavi elettrici”.

Rahmatullah Hanefi è stato determinante nella liberazione di Daniele Mastrogiacomo, semplicemente facendo tutto e solo ciò che il governo italiano, attraverso Emergency, gli chiedeva di fare. Il suo aiuto potrebbe essere determinante anche per la sorte di Adjmal Nashkbandi, l'interprete di Mastrogiacomo, che non è ancora tornato dalla sua famiglia. 

Domenica 25, il Ministro della sanità afgano ci ha informato che in un “alto meeting sulla sicurezza nazionale” presieduto da Hamid Karzai, è stato deciso di non rilasciare Rahmatullah Hanefi. Ci hanno fatto capire che non ci sono accuse contro di lui, ma che sono pronti a fabbricare false prove. 

Non è accettabile che il prezzo della liberazione del cittadino italiano Daniele Mastrogiacomo venga pagato da un coraggioso cittadino afgano e da Emergency. Abbiamo ripetutamente chiesto al Governo italiano, negli ultimi giorni, di impegnarsi per l’immediato rilascio di Rahmatullah Hanefi e il governo ci ha assicurato che l’avrebbe fatto. Chiediamo con forza al Governo italiano di rispettare le parola data”. 
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